
Pagina 1 di 5

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00185962

ESC - Ente schedatore S61

ECP - Ente competente S61

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione angeli e profeti

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia SI

PVCC - Comune Siena

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero OA/3511B

INVD - Data 1998

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza
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PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia SI

PRVC - Comune Siena

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1412

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1412

DTSF - A 1412

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Benedetto di Bindo

AUTA - Dati anagrafici notizie 1410-1417

AUTH - Sigla per citazione 10001367

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Caterino di Corsino, Operaio dell'Opera della Metropolitana

CMMD - Data 1411/ 1412

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ pittura a tempera

MIS - MISURE

MISA - Altezza 58.5

MISL - Larghezza 180

MISP - Profondità 4

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

La tavola è scompartita da sei incorniciature trilobate che ospitano 



Pagina 3 di 5

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

altrettante figure di angeli, santi e profeti. Il fondo oro conferisce una 
patina di arcaismo all'opera, sebbene le singole figure esibiscano un 
piglio espressivo notevole e non una stanca e statica iconicità. In 
particolare, si nota la vivacità realistica con cui sono trattati i panneggi 
ed anche il tentativo di scorcio della figura di San Pietro, secondo da 
sinistra. La qualità espressiva delle figure e dei dettagli decorativi 
potrebbe far supporre una preminenza della mano del maestro. I colori 
si mantengono limpidi e brillanti, su tonalità pastello, come avviene 
anche negli altri scomparti degli sportelli dell'Arliquiera. Evidente 
anche il ricorso ad una raffinata preziosità goticheggiante, come nella 
veste di David, quarto da sinistra.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri caratteri gotici

ISRP - Posizione sul cartiglio tenuto in mano dalla terza figura da sinistra

ISRI - Trascrizione RESSPICIENT ADME QVEM CONFIXERVNT [...]

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri caratteri gotici

ISRP - Posizione sul cartiglio tenuto in mano dalll'ultima figura sulla destra

ISRI - Trascrizione MORS ERO MORS TUA MORSV TUVS ERO INFERNE [...]

Come osservato dal Carli (1946), la predella in esame, come del resto 
il suo pendant, apparterrebbero non ad un polittico, come ipotizzò 
erroneamente il Berenson, ma come elementi dell'Arliquiera per il 
Duomo. Ol tre alla strettissima affinità stilistica con gli sportelloni 
dell'armadio per reliquie, lo attestano anche alcune particolarità 
tecniche, come l'impiego dei medesimi piccoli ferri per la granitura 
delle aureole e per l'operatura dei fori in oro. Inoltre la lunghezza delle 
due predelle corrisponde, complessivamente, a quella che dovette 
essere in origine la larghezza del prospetto dell'arliquiera. Onde è 
lecito supporre, con il Carli, che le due tavole fossero parte della 
decorazione di un gradino o di una cimasa o coronamento di cui 
doveva essere munito l'armadio, secondo un modello vicino a quello 
che il Vecchietta dipinse nel 1445 per contenervi le reliquie dello 
Spedale di Santa Maria della Scala.Per quanto attiene l'Arliquiera, il 
Bacci riporta alcuni documenti relativi all'attività di Benedetto di 
Bindo a Siena e tra questi anche quello che riguarda specificamente la 
realizzazione degli sportelli dipinti per l'Arliquiera, ossia per l'armadio 
per reliquie da collocare nella cappella a destra rispetto alla centrale 
nella sagrestia del Duomo. Benedetto di Bindo lavorava per l'Opera 
del Duomo di Siena fin dal 7 febbraio 1411, quando riceve lire sei 
«per fattura de la Madonna che sta in Sagrestia», probabilmente con 
riferimento alla ridipintura di una statua lignea. Altri ricordi 
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NSC - Notizie storico-critiche

amministrativi si desumono dai libri dell'Opera del Duomo. Alla data 
del 20 aprile 1412 il pittore riceve 72 fiorini per il salario di un anno 
per un lavoro in sagrestia. Si legge infatti nell'atto di pagamento: 
«Benedetto di Bindo detentore de' avere a dì 20 d'aprile fiorini 
setantadue sanesi abiamo mesi a nostra uscita a lui f.° 59, so' per suo 
salaro d'uno ano à servito a dipegniare in sacrestia a due è bisogniato, 
detto salaro gli fe' misser Chatherino di Corsino Hoperaio chome 
apare al libro longho segniato + f.° 59 e d'achordo ne furo insieme». È 
da supporre con il Bacci che il lavoro fosse consistito nell'affrescare le 
pareti delle tre cappelle della sagrestia. Tra il 26 aprile ed il 27 agosto 
si apre, invece, un nuovo accordo che verte la commissione principale 
per l'Arliquiera, per la quale Benedetto di Bindo lavorò per 4 mesi. Si 
legge: «MCCCCXII - Benedetto di Bindo dipintore die' avere a dì 20 
aprile [1412] fiorini tredici senesi, soldi quarantadue, denari oto 
restava avere a una sua ragione al Memoriale di me Mateo di 
Domeniche chamerlengho f.° 58 e a mia entrata f.° 21.E diè' avere 
fiorini ventiquattro d'oro sanesi, a soldi 82 l'uno, sonno per quatro 
mesi ci à aitato a lavo[ra]re gli sportelli dell'Arliquiera di Sagrestia; 
incominciò insino a dì xxvj d'aprile 1412 e fini a dì xxvij d'agosto, 
anno detto, come apare a libricciuolo di Doccio di Jacomo nostro 
[fattore] a le giornate a f.° 61 e chosì appare al Memoriale di Misser 
Chaterino a la condotta del salaro a f.° 56 [.]». Segue nel dettaglio la 
nota dei singoli pagamenti. Il Bacci afferma con certezza che alla data 
del 20 maggio 1412 i lavori di preparazione degli sportelli erano 
compiuti e con l'imprimitura pronta e pomiciata. Ci si accingeva 
quindi a preparare i colori a tempera. E per questa le uova occorrenti e 
altre sostanze per la tempera (forse anche per gli affreschi delle pareti 
della Sagrestia) venivano offerti da Doccio di Jacopo, fattore 
dell'Opera del Duomo, come testimoniato da altri documenti.Sempre 
dai documenti dell'Opera del Duomo si evince che Benedetto di Bindo 
nel 1412 potè contare su alcuni collaboratori come Adamo di Maestro 
Niccolino o Colino d'Arcidosso, garzone dell'Opera, che si dice 
affiancò Benedetto nel «dipegniare in Sagrestia», quindi forse anche 
per i lavori dell'Arliquiera. Altro collaboratore fu Giovanni di Bindino 
di Cialli che espressamente si legge ebbe «a dipegniare l'Armadio di 
Sagrestia». Inoltre, lo scultore e pittore Lando di Stefano e Giusa di 
Frosino provvidero a stendere le parti in oro.Pertanto, come 
testimoniato dai documenti, fu l'operaio Caterino di Corsino tra il 1411 
ed il 1412 a far costruire e collocare nella Sagrestia l'armadio che 
doveva contenere le reliquie della Cattedrale di Siena. Il prospetto 
dell'armadio era costituito da 8 sportelli suddivisi in trentadue 
scomparti nei quali erano collocate altrettante figure di angeli su fondo 
oro e recanti i cartigli con l'indicazione della reliquia custodita nello 
scomparto corrispondente. All'interno, invece, gli sportelli recano le 
scene tratte dalla Storia della Vera Croce, reliquia tra le reliquie, e 
della quale nel Duomo si conservava un frammento, sormontato da 
una croce di diaspro. Fu lo scultore Domenico di Niccolò dei Cori che 
il 7 giugno 1411 acquistò e fece segare per conto dell'Opera del 
Duomo il legno necessario per la realizzazione degli sportelloni. Nel 
1416 il chiavaio Niccolò di Paolo muniva la cappella che conservava 
l'armadio di una cance

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTAN - Codice identificativo OPA DUOMO 1668

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Abbe Migné M.

BIBD - Anno di edizione 1857

BIBH - Sigla per citazione 00000924

BIBN - V., pp., nn. pp. 209-217

BIBI - V., tavv., figg. figg. 9-16

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Carli E.

BIBD - Anno di edizione 1971

BIBH - Sigla per citazione 00000188

BIBN - V., pp., nn. p. 144

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Carli E.

BIBD - Anno di edizione 1989

BIBH - Sigla per citazione 00000232

BIBN - V., pp., nn. p. 52

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2004

CMPN - Nome Pascucci I.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tavolari B.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2004

RVMN - Nome Tavolari B.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


